
Niente gol, un predominio del Barcellona 

(soprattutto nel primo tempo) con il Milan 

che punge poco in avanti. In ogni caso la 

realtà dei numeri dice che i catalani sa-

ranno costretti a vincere al Camp Nou per 

passare il turno, ai rossoneri “basterà” un 

pareggio con gol per approdare alle semi-

finali di 

C h a m -

pions. Alla 

vigilia in 

tanti a-

v r ebbe ro 

p r e v i s t o 

una vitto-

ria della 

squadra di Guardiola e dall’atteggiamento 

in campo i rossoneri, pur senza adottare 

un catenaccio nel senso puro del termine, 

si ha l’impressione che l’obiettivo fosse 

non far segnare il Barca prima di andare a 

vincere la partita Nel primo tempo, quan-

do il Barcellona mette più in difficoltà i 

rossoneri, capitano le migliori occasioni 

per il Milan: Robinho spara alto da buona 

posizione non sfruttando un errore della 

difesa avversaria, Ibra viene fermato da 

Victor Valdes che blocca il suo tiro ravvici-

nato. Sempre nella prima frazione c’è an-

che da segnalare un calcio di rigore,  ap-

parso piuttosto netto, non concesso dal 

direttore di gara svedese per fallo su Ale-

xis Sanchez di Abbiati. La ripresa vede il 

Barca calare il ritmo e lasciare più posses-

so palla al Milan, ne viene fuori qualche  

sbadiglio di troppo per gli spettatori, ma 

al fischio finale il risultato raggiunto 

può soddisfare i tifosi italiani. 

"Potevamo anche andare in vantaggio, 

ma lo zero a zero è un buon risultato". 

Clarence Seedorf si dice soddisfatto del 

pari a reti inviolate ottenuto dal Milan 

contro il Barcellona nell'andata dei 

quarti di Champions League. "Se riusci-

remo a giocare così anche in casa loro - 

spiega a RaiSport il centrocampista 

rossonero - senza concedere molto, 

allora ce la giocheremo alla grande. Ci 

basterebbe anche l'1-1 per passare, e 

i n 

quell'oc-

casione 

avremo 

a n c h e 

più gio-

c a t o r i , 

v i s t o 

che oggi 

e r a v a -

mo in 

quattro che ritornavamo in condizioni 

non perfette". Insomma, per Seedorf la 

semifinale europea non è un'utopia: "La 

palla è rotonda e, con tutto il rispetto 

per il Barcellona, che è la squadra più 

forte del mondo, i cicli finiscono per 

tutti, anche se loro stanno molto bene, 

e noi stiamo cercando di riaprirne un 

altro.  

Milan - barca vince la tattica 

!!!SETTIMANA DI PASQUA!!! 

LUNEDI’ 2 

 

  

 

 

 

SVIZZERA    Vs 

RUSSIA 

 

& 

 

GERMANIA Vs 

SVEZIA 

GIOVEDI’ 12 

 

 

 

 

 

FIORENTINA   Vs  

ATALANTA 

 

& 

 

NAPOLI Vs  

SIENA 
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SETTIMANA SANTA 

Oggi  inizia la Setti-
mana Santa in prepara-

zione alla S. Pasqua. 

Un tempo importante da 
vivere intensamente 

con le persone a cui 

vogliamo bene. Riposa-

tevi e non mangiate 
troppo cioccolato, gli 

ultimi mesi di scuola 

vi aspettano e saranno 

molto impegnativi! 

 

  

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 2 Aprile 2012 

 MARTEDI’ 3 

 

 

 

 

 

HANNOVER Vs 

AMBURGO 

 

& 

 

BORUSSIA Vs 

KAISERSLAUTERN 

VENERDI’ 13 

 

 

BRAGA   Vs  

VITORIA 

 

& 

 

BENFICA Vs 

MARITIMO 

http://www.calcioblog.it/tag/barcellona


Brividi per il Granada che si vede raggiungere nei minuti finali, 
ma ha la forza di reagire subito e vincere la partita. 
Nella prima azione di gioco MARCHETTI supera ASTI e in mi-
schia MUZZIN segna l’1 a 0. MARCHETTI è ispirato ed è pro-
prio lui che impegna ancora ASTI in una difficile parata. CASA-

NOVA è il primo dell’Atletico a rendersi pericoloso con un de-
stro che è facile preda di LATTUADA. Dopo alcune azioni finite 
nel nulla è ANGILERI a rianimare la partita cogliendo il palo da 
fuori area e nell’azione dopo IPPOLITI prova il pareggio in ro-
vesciata. ASTI è miracoloso su ANGILERI con l’aiuto del palo 
ma l’ala del Granada raccoglie il rimpallo e raddoppia. GUZZO 

G. accorcia su rigore mentre ANGILERI coglie il 3 palo persona-
le e negli ultimi minuti ancora GUZZO G. trova il pareggio. FRI-

SONE coglie una traversa da lontano e ANGILERI firma il 3 a 2. 
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MUZZIN 

ANGILERI 

ANGILERI 

GUZZO G. 

GUZZO G. 

 

 
V
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Angileri 9 
2 Gol e 3 pali 
Muzzin 8,5 
Gol in mischia 
Marchetti 8,5 
Piedi buoni 
Ciarmoli 8 
Sicurezza 

Guzzo G. 8,5 
Gol Illusorio 
Ippoliti 9 
Che destro!! 
Asti 9 
Calamitoso 
Casanova 8,5 
Ha l’ultimo spunto 

NEW YORK — BOSTON = 1 — 1  

GRANADA — ATL. MADRID = 3 - 2 

SIVIGLIA — GETAFE = 3 — 0 

Prima sconfitta della 1B dopo 7 vittorie consecutive nell’arco dell’ 
anno. Un super Siviglia cinico e grintoso conquista 3 punti d’oro. 
Fin dalle prime battute si capisce che il Getafe non è in giornata. 
ROTA è troppo solo in avanti mentre il Siviglia costruisce ottime 
azioni da gioco. FRIGERIO ha subito un’ottima occasione, ma cal-
cia alto; ROTA risponde subito impegnando PEDICONI; AUGU-

RIO prova due volte a sorprendere BANDARA, ma senza fortuna. 
Anche LIBERTINO prova da lontano e il suo tiro sfiora la traversa. 
Da un calcio d’angolo nasce il vantaggio; FRIGERIO svetta su tutti 
di testa, la palla sbatte su tutti e due i pali e supera la linea di porta. 
A metà partita il vantaggio del Siviglia è un po’ stretto perché il Ge-
tafe non è mai pericoloso anzi sono GUZZO G, LIBERTINO e AU-

GURIO a sfiorare il raddoppio. Nel finale PEDICONI salva il ri-
sultato su ROTA e in contropiede LIBERTINO raddoppia. GUZ-

ZO M. con un golasso sotto l’incrocio firma l’impresa. 

Boston si salva nel finale contro un New York che perde due punti 
fondamentali per balzare al comando della classifica. 
Parte forte la squadra di NASTATI che impegna da fuori due vol-
te la bravissima NOTARI. New York al quinto ha la possibilità di 
passare in vantaggio, ma GRASSI intercetta magistralmente il ri-
gore di CORTESI.  
Nei minuti centrali della partita c’è grande equilibrio che CORTE-

SI riesce ad infrangere con un gran gol che permette ai Rangers di 
passare in vantaggio. Il gol in meno non scoraggia Boston che con 
i tiri di TROVISI, OGGIONNI e NASTATI mette i brividi a NO-

TARI che è bravissima poco dopo ad ipnotizzare NASTATI dal 
dischetto. RUSSO potrebbe aumentare il vantaggio, ma non è for-
tunata nella conclusione e a pochi secondi dal fischio finale NA-

STATI si riscatta e firma un ottimo pareggio 
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NASTATI CORTESI 
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Eugeni 8 
L’arma in più 
Nastati 8,5 
Salva la nave 
Grassi 8 
Para rigori 
Oggionni 8 
Precisa nei tiri 

Cortesi 8 
Indiavolato 
Russo 8 
Solita grinta 
Marino 8 
Gioca con eleganza 
Notari 8 
Ipnotizza tutti 
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FRIGERIO  

LIBERTINO 

GUZZO M. 
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Frigerio 8,5 
Testa d’oro 
Augurio 8,5 
Merita il gol 
Guzzo M. 9 
Golasso 
Libertino 8,5 
Gol sicurezza 

Rota 7 
Troppo solo 
Vezzoli 7,5 
Spaesato 
Broggi 7,5 
Panzer  
Bandara 7,5 
Fa quel che può 

ESPANOL 5 GRANADA 4 LEVANTE 3 ATL. MADRID  1 

GETAFE 6 SIVIGLIA 6 MALAGA 3 ATL. BILBAO 0  

PITTSBURGH 4 BUFFALO 3 NEW YORK 2 BOSTON  1 
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MILAN — ATALANTA = 0 - 2 

NAPOLI — ROMA = 0 - 0 

PHOENIX — FLORIDA = 1 — 1 

Si infrange contro Phoenix la corsa a punteggio pieno di Florida 
verso la finale; per tutta la partita la squadra capoclassifica è co-
stretta ad inseguire per non incappare nella prima sconfitta. 
Parte forte Phoenix che al primo affondo segna con CARULLI 

abile a sfruttare la prima palla giocabile della partita. 
Il gol a freddo carica la 3B che cerca il raddoppio con CEDERLE 
e LANFRANCONI, ma DE GUIDO è determinante in più occa-
sioni. I gemelli del gol BETTO-ORSINI quest’oggi non riescono 
ad esprimersi come vorrebbero, le loro azioni sono prevedibili e 
VINCIGUERRA compie interventi di ordinaria amministrazione 
anche se Florida fa di tutto per pareggiare e Phoenix riparte in 
contropiede. Quando sembra che ormai il catenaccio della 3B 
possa aver dato i suoi frutti, una magia di ORSINI riporta il 
match in parità, salvando i suoi da una sconfitta dolorosa. 

La Roma non riesce a vincere una partita dominata dall’inizio 
alla fine e ora deve battere il Siena per sperare di andare avanti 
nella competizione. 
Partono forti le giallorosse con DE PIANO e VALLE che impegna-
no MARIANI senza però riuscire a sbloccare la partita. 
BALLARDINI e SAGNELLI riescono ogni tanto ad allentare la 
pressione della Roma, ma RIGHETTI non compie grosse parate. 
MARZORATI chiama sempre la palla tra i piedi, segno di grande 
responsabilità e gran senso tattico; è proprio lei che lancia sempre 
TRAPANI e VALLE davanti alla porta, ma purtroppo le due attac-
canti non sono fortunate. MARZORATI si rende pericolosa verso 
la fine con un gran tiro che lambisce il palo e TRAPANI, con un 
gran colpo di testa, impegna seriamente MARIANI che para al li-
mite della linea di porta, ma la partita si chiude 0 a 0. 

L’Atalanta conquista i primi punti del torneo e riaccende le proprie 
speranze di semifinali.  
RUSSO è in condizioni ottime, corre e si smarca su tutto il fronte 
d’attacco desiderosa di conquistare la prima vittoria della stagione. 
L’Atalanta è più squadra, più concentrata e più reattiva, il Milan in 
contropiede si rende pericoloso con PELLIZZARI e CORTESI, ma 
è sempre RUSSO che crea le azioni più pericolose della partita. 
I nerazzurri premono, ma la difesa milanista tiene; nel capovolgi-
mento di fronte VOLPI tira a botta sicura e MARROCCO compie 
il miracolo di piede.  
Gol sbagliato gol subito; nel capovolgimento di fronte ARRIGO 
batte un fuori che smarca RUSSO che insacca facilmente. 
Il gol esalta l’Atalanta; RUSSO coglie un palo da lontano, mentre 
ARRIGO calcia fuori da buona posizione. Il Milan tenta di pareg-
giare, ma MARROCCO è attenta su tutti i tiri.   
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Carulli 8 
Ferma Florida 
Cederle 8,5 
Stratosferica 
Sarti 8,5 
Indescrivibile 
Preanò 8 
Speedy Gonzales 

Orsini 8,5 
Capocannoniere 
De Guido 8 
Prezioso 
Marchi B. 8 
Riserva di lusso 
Betto 8,5 
Gioca per il team 
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 RUSSO 

AUTOGOL 
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Volpi 8 
Vera Vichinga 
Pellizzari 8,5 
Classe cristallina 
Bassi 7,5 
Eletrizzante 
Eugeni 7,5 
Sempre attenta 

Marrocco 8 
Miracolo su Volpi 
Arrigo 8 
Fantasista 
Russo 9 
Dominatrice 
Pettazzi 8 
Tiri pericolosi 
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Trapani 8,5 
manca solo il gol 
De Piano 8,5 
Lotta sempre 
Marzorati 9 
Regista  
Valle 8,5 
Volenterosa 

Ballardini 8 
Sempre pungente 
Sagnelli 8 
Incita la squadra 
Tronconi 7,5 
Chiude bene 
Girardi 7,5 
Elastica 

FLORIDA 7  WASHINGTON 3 CHICAGO 0 PHOENIX 1 

LAZIO 4 ROMA 4 NAPOLI 2 SIENA 0  

INTER 6 ATALANTA 3  MILAN 2 FIORENTINA 1  



ANDREA STRAMACCIONI 

Con il compito di raccogliere un grande passato, di ripartire, di risalire, di tornare noi. Andrea Stramaccioni guarda al 

futuro, quello più immediato che vuole un'Inter di nuovo vincente. "Sentire che il mio nome era stato accostato alla pan-

china dell'Inter mi lusingava - confessa l'allenatore durante la conferenza stampa al centro sportivo. "Angelo Moratti"-. 

Sarei ipocrita se dicessi che subentrare non è diverso rispetto a prendere in mano una squadra dall'inizio, ma quello 

che il presidente Moratti mi ha chiesto è di portare all'Inter è quello che mi ha ha visto fare con la Primavera. Entusia-

smo, voglia di lottare per questa maglia, di riportare i valori nerazzurri alla considerazione che meritano. E la passione 

del presidente Moratti non ha fatto che aumentare la mia". 

Definirlo predestinato, "è impegnativo, fortunato va già bene", dice sorriden-

do Stramaccioni, che poi continua spiegando: "Credo che un allenatore gio-

vane debba rubare con l'occhio tutto ciò che trova interessante. A Roma la 

persona che mi ha trasmesso di più è stato Luciano Spalletti e il suo staff, 

persone che mi hanno trattato con affetto e mi hanno supportato. La Roma 

dei record di Spalletti mi ha sicuramente ispirato..e poi entrambi abbiamo 

preso 7 gol da squadre inglesi (ndr: sorride facendo riferimento a Tottenham

-Inter 7-1, esordio stagionale dell'allenatore in Primavera nella gara inaugu-

rale della Next Generation Series). Lui un po' mi fa i complimenti e un po' mi 

tira le orecchie. Una dote che mi riconosco è quella di essere rimasto sem-

pre me stesso, quello che allenava la Primavera dell'Inter o gli Allievi della Roma. Futuro? Credo che il segreto sia pen-

sare partita dopo partita. In questo momento non mi sembra il caso di fare proclami, mi sembra invece il caso di pensa-

re a Inter-Genoa". 

E tra le tante sorprese della giornata c'è anche l'irruzione dell'ex nerazzurro Mario Balotelli nella sala stampa de La Pi-

netina per un saluto ai dirigenti dell'Inter. "Una carrambata" la definisce Stramaccioni che poi torna serio per parlare 

del prossimo impegno in campionato dei nerazzurri: "Come ha detto il mio presidente in tre parole bisogna tornare a 

vincere". 

Nessun paragone con chi lo ha preceduto sulla panchina dell'Inter, neanche con José Mourinho: "Mi sento lontano anni 

luce da lui perchè io sono l'ultimo arrivato e, nella mia umiltà, andrò in campo a insegnare solo quello che so io. Lui ri-

marrà sempre un mito, ma non mi viene in mente un collegamento con quello che ha fatto lui qui quando penso a quel-

lo che farò io". 

Infine, a chi gli chiede quale tra tutti i messaggi di complimenti ricevuti da ieri sera gli abbia fatto più piacere, Stramac-

cioni ha pochi dubbi: "È stato quello di Bruno Conti, una persona che mi ha dato tantissimo. Lui mi ha tirato su dai dilet-

tanti e quel messaggio mi ha fatto pensare a tutto quello che ho vissuto in questi anni". 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

MERCOLEDI’ INIZIANO LE VACANZE PASQUALI                  

GOAL RITORNA IL 16 APRILE 

http://www.calcioblog.it/post/23085/migliorano-le-condizioni-di-fabrice-muamba-il-bolton-scendera-regolarmente-in-campo-il-prossimo-fine-settimana

